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IL 'GIORNALE DI PADOVA 
Fc ffe O L I T I C O - U U O T I D I A N O 

entrando nel suo V i l i anno di vita non ometterà cure né. 
dispendi per migliorare : il proprio andamento in fatto idi 
collaborazione; i caràtteri saranno' completamente rinnovati. 

11 GIORNALE ."DI PADOVA, il s o l © di questa città 
che riceva attualmente i telegrammi dell 'AGENZIA STEFANI, 
avrà pure dei d i s p a è è l niairtieoSai' i tu t te le volte che 
l'interesso degl i 'avvenimenti . lo esiga. 

I l GIORNALE Dì RADO VA nutre lusinga che il fa­
vore onde venne incoraggiato'fin qui,- si .accrescerà; in . ra- . 
gione dei miglioràm'é'nti''introdotti. 

. I signori Socii ad u n ' a n n a t a , ' o v e paghino ' anticipata­
mente l ' in tero prezzo : dell'associazione, riceveranno in dono 
nel ' corso della medesima,'in-fqgli separati, ed in carta e 
caratteri eleganti da paterne formare un bel volume 

Commedia diSARDO U 

avendone acquistato dal PUNGOLO il diritto di riproduzione. 

Conoscendosi per esperienza quanto riesca utile ai' varii 
interessi il sistema della pubblicità, il GIORNALE DI RA­

DO VA si presenta opportunissimo siccome quello che gode 
come Giornale di Provincia, di straordinaria diffusione, o può 
quindi corrispondere meglio di ogni altro allo scopo'. 

J prezzi delle inserzioni sono segnati in testa del giornale,, 
espresso l'Ufficio dell 'Amministrazione si possono convenire 
•patti speciali per contratti annui, semestrali e trimestrali . 

PATTI D'ASSOCIAZIONE 

delle loro aderenze, o - per aprire ai 
medesimi uri orizzonte a cni non danno 
garanzie di. essere chiamati. Contro 
questo partito preso conviene stare al­
l'erta, poiché 1 suoi trionfi anche paj- • 

Ma con buona pace di essi, anche »on poteva riuscire: diciamo' soltanto capacità problematica, pel solo fatto 
nel caso della elezione di Piove-Con- cosi per non ripetere ciò che abbiamo •"""" '""" •"<«"••"•"<• <> *><"• -"••;™ •-•; 

selve noi non. muteremo costarne ; e scritto prima della elezione, e per man-
poichè il risultato ci.fu favorevole lo tonerei nella parola data di rispettare 
accogliamo con modestia; e sopratutto i caduti. 

col massimo rispetto pei vinti. il Corriere non fu nemmeno fortu-
; E prima di ogni altra cosa ci con- nato nell'appoggio di quel numero di z i a l i sarebbero perniciosissimi agi in­
graziiamo col corpo elettorale di quél elettori,' che parvero condividere le tiessi delle nostre Provincie, e toglie-
Còllegio, il cui concorso alle urne su- sue predilezioni, e che con un pub- ""ebbero loro quella riputazione di às-
però la stessa nostra aspettazione, e'blico atto si attentarono ad esprimerle, sennate.di cui bannosempre goduto. Noi 
fece un degno contrasto colf inerzia Si è visto infatti un indirizzo firmato comprendiamo, senza per ora discu-
della quale ci danno l'esempio la mag- da 68 elettori, che in tutto il collegio terlo, il desiderio di chi vuol spingere 
gion parte, dei collegi, e fra gli 'altri non seppero trovare altro seguito ;che a v a n t l g». uomini di ™ c o , o r e a n c n e 

quelli che nella stessa giornata, di ieri di altri 11 portando, così, tutto som- ultra - progressista : ciò che non. sap 
furono convocati, per la Domina del inalo, il numero dei voti a 79, i quali 

non bastarono a procurare al candi­
dato del Corriere nemmeno l'onore del 
ballottaggio. 
' l a quanto al candidato dell'opposi­
zione pi tremano limitarci alle stesse 
parole: tutte al più sarebbe da sor­
prenderci di lui per essersi scostato 

loro rappresentante. Informinoli risul­
tati che pubblichiamo più avanti nelle 
ùltime notizie. 

Invece' nel Collègio di Piove-CÒnselve 
sono concorsi due terzi desi' iscritti, 
ciò che dimostra negli elettori una sol­
lecitudine veramente esemplare, nel-'' 

piamo spiegarci si e il tentativo di por­
tare sugli scudi le nullità. ,'" 

Perciò noi stiamo fermi sulla brec­
cia per dare, ove, occorra, e senza spi­
rito; di gretta esclusione, il chi vive A 
grande partito liberale, sempre disposti 
a rendere omaggio ai forti caratteri, 
alla provata intelligenza. 

l'esercizio del più prezioso diritto che i di soli quattro voti dal competitore, col 
la libertà loro accorda, quello della : quale si dUpu'ò nella sezione di Con-
nomina.del deputato. ' , .selve, non la vittoria, ma l'onore del 
! Noi auguriamo che presentandosi l'oc- j combattimento, 
casione, ogni collegio del Veneto e di j Al contrario che avvenne di un pre­
tutta dalia-faccia'altrettanto.. ;i cedente indirizzo ? Firmato da 9i elet­

to quanto-al-risultato noi'ci limite-! tori ebbe 1'adesione di altri 136 nel 
remo a sviscerarne l'espressione sto- 3 giorno del voto, portando la cifra dei 
diandoci di non cadere nei ditiram-1 votanti a favore dell'eletto nientemeno 
bi 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

. -•" si Homo, 21 dicembre. 
Le vacanze sono state bandite e que­

sta mia lettera viaggia in compagnia 
di cento e cento legislatóri che vanno 
a godere le gioie del Natale presso il > 

Per Psdova all'Ufficio del Giornale 
» a domicilio 

Per il Regno 

'Annata .Semestre Trhnesir.c 
l. 4 « C § : » » L. .»:»» 
b S«6 ». 819:5© » O:—-
i»..*ai b » 1 4 : 5 » s e-— 

.,. „ focolare domestico. Ahimè I io li seguo-; 
e di non urtare le suscettibi-1 che a 230, per cui è riuscito a primo • i n y a n 0 c o l d e s i d e r j o . C o m e c ì s i a c c o r „ e - , 
n i A n i rtr\ iS/l ir, t\t\r\ir\ d A n t i * A f i t n tt cp iMi f • r> ){\ k 

soruumo. - della catena in certi giorni !.... 
:.;Sj questa non è una votazióne splèn- j M a , a s c i a m 0 d a b a n d a ,e m a l i n c o . 

DISPACCI DELL4 WT.TE 
Agenzia Stefani 

MADRID, 22, — faciale-,-..Dopo la 
modificazione, .rnjnisteriule il igabinello-
presenlossi alle duo Camere. Il ministro 
degli affari esteri esposa dinanzi pf'Se; 

natio le riforme che il Goverao iptenàe 
d'introdurre, in mezzo. a .ripetuti ap­
plausi. Egli dimostrò che : J?-abolizione 
immediata della schiavitù a' Pórtóriccd 
non è, né può essore altro die uh'àiquer. 
stione di pairiotismo dinanzi -a-,quii,.,il 
governo non doveva arrestarsi, come 
non arrestossi dinanzi ad ogni altra 
questione che può'salvare l'onore e.la 
dignità della patria. 
. Specialmente la questione delie colo­

nie, ov'ehbe 60 voti favorevoli contro 5, 
e le dimostrazioni unanimi di approvazio­
ne della Cameni, procurarono ai govèrno 
un vero trionfo. Il Congresso confermò 
questo trionfo nella seduta della-sera 
dopo un palriotico sdiscorso del Presi­
dente del Consiglio, che.,, produsse un 
vero 'indescrivibile ^entusiasmo..|f go­
verno ha ricevute numerose congratu­
lazioni sulla questione delle colonie. 

,1 coscritti presentaronsi quasi dap­
pertutto. 

I',— Ufficiale. '—'; Le notizie delle pro-
pinete circa l'ordine pubblico e la, co­
scrizióne sono soddisfacenti. Nella odie.r-' 
fia seduta il Congresso, in mezzo ad en­
tusiastiche acclamazioni,, e dopo ^di­
scorsi del ministro degli èsteri e di 
•Castellar, volò la proposta, presentata 
Lìrè giorni sono per far constatare clic 
]a Camera aveva inteso con soddisfa­
zione le .parole pronunziate dal Presi 
dente del Consiglio nella discussione 
sullo rife-rme delle colonie, con 214 voti 
contro 12. 

Un decreto d'oggi prescrive in mas­
sima l'abolizione immediata della schia­
vitù aPortoricco. 

La seduta fu levala fra il più grande, 
entusiasmo. 

La Camera uggiornoest (ino al 18 
gennaio. 

IL V0J0jr?EBf 
Alcnni dei nostri amici hanno tro­

vato che in circostanza di elezioni, o 
siamo troppo.rassegnati se la sorte non 
ci arride, o soverchiamente modesti se 
il vento soffiandoci in poppa, ci con­
duce-in buon porlo. -• •>• -

liti di chi ebbe la sorte contraria 
Nemmeno colla stampa che ci ha comV 
battuto vogliamo rincrudelire: il com­
plotto'insuccesso toccato ieri agli altri 
può un,giorno.ripetersi su ili noi, per­
chè la fortuna, la popolarità dei can­
didati, le disposizioni degli elettori non 
sono'Sempre-eguali, e noi vogliamo es­
sere generasi -perchè all'occasione sap-

! ipiano'esFefló anche gli altri con' nói. 
Ci limiteremo per ciò a qualche mera ci­
tazione, ripetendo alla stampa il motto : 

. frac ore. ivo le' judico. 
j Alla fiducia che avevamo dimostrila 
I in una votazione splendidissima in fa­

vore del Breda, il .Corriere- Venetq. in 
! data 3 dicembre, Ni, 338, scriveva: 

didissima, ne lasciamo giudice i'jm- nte che a nùlla.appfodanò e sulle co-
parzialità degli elettori, mentre i voti | 0 n n 6 d 'u t l , ;g i o r n a i e faDD0 , a \ ^ r i d i 

degli;avversan, presi tuttj; assiema, pre- j m:-mascalzóne" grande e Sgrossò- che' 
seojane ancora BDa cifra.ben al dis- : p j a t ì g e S s e perchè'nn bambino gli ha' 
sotto a quella,deli'eletto, ivi ;Vlatb>uo buffetto sul naso. Voleva dire 

Alieni daffare i mentori noi lascia-;ch9 |a,vi tà politica tacej che un sonno; 

mo che ognuno- tragga dall'andamento ristoratore ha1 inVa'Sa la nostra legista--

Jjì-o'Mfctiiame <|UindÌ assai in dubbio la ! curi che vorrà scrupolosamente maa-
« siiieitdidissnua poLnzione,xn favore, del-
:« l'on. Hreda, ed anzi, osiamo dire, quan-
'« tunquo non la pretenditimo a profeti 
. o figli di profeti che la votazione' per 

|< il candidato che il Giornale di Padova 
« ha l'atto suo, sarà httfaltro che.spie» 
'i didissima. » 

« 1.' qsito idei- voto dirà quale de|le 
• due parti Avesse ragiono, .̂ oi preghia-
• ino però i nostri lettori a volersi ram-

i'« mentare 6-la'-sicura' affermazione del 
^ Giornale dl'Vailova,' e la nostra ri-
• sposta 

de qaesta<.'lotta> elettorale, edal'snbri- jkflJfe n:sbrJhD;'.porta coh'sigliO'6 aiuta 
sultato, l'esperienza che può' tornargli ] a diggstiònet 'É'-lecifól'Bpérare che a! 
|utile, non meno che giovare al pub- -rideslarlsi-fra'^Da^uin'dfoina di'giorhi^ 
blico interesse in fatto d, elezioni. §>si. sentirai*ik^Iio' dorisielfata e libera' 

Al nuqvo eletto abbiali» poche r a c - ^ i rqiiel ipastoihai|éstò"èhe l'opposi-
comiodaziomda fare: aijzi non vogliamo,j:zi0Dfl v|àitCostrih'se'>à mandar giù per 
arrpgarvene l'autorità, giacché lastim.a-^^Iorzfa?:to?tìredó'cÌie si,'è il' governo ' 
^ì^^.P^WW ce ne dispensa, si- K^ dkoa0i ,0 crad'é àncb* esso. Sipr 

\\Fodaro brontolo» ha esaurito' il suo 
"frasàrio ;''védr'efe che s i : metterà al 
buono. ••' ' 

Eppoi; a guardarci bene la nostra, 
'situazione è tutt' altro che bruttai;, a 

tepere le sue promesse, mostrandosi, 
come sempre, affettuoso pel suo Col­
legio, ed attivo nel tutelarne gi' inte­
ressi, non mettendoci mai al caso di 
essere severi cogtt amici, e procurandoci ^ n a D J ^; Q 0 0 : s i",s ta m a | a c o i 0 ) , ,0 d i m o . 
al contrario'la massima soddisfazione s i t a nuests^mattida fi'onor. Mauro-
di poter dire agli eiettori: *Yoi non vi godato'ne,lle'colonne dell' Opinióne • 
stete ingannati. ». „ quantq à, politica estera,'corre su pei 

Finita ormai.questa lotta coi,non fogi, della sinistra:bianca - da'non' 
pqssiamo associarci a. quei pubblicisti coafondensi colla rossa — che l'articolo 

ì\ Corriere Veneto può essere certo '«h» dichiarano di ripiegare le bandiere s u n e case generalizie sia stato 
che i lettori hanno esaudito la sua pre­
ghiera, e rammentandosi l'affermazione 
nostra, e la 'risposta di lui, noi) esi­
tano punto a giudicare chi rabbia, in­
dovinata. 
. Del, resto non era il caso d'indo­

vinare, come non è il caso che,, noi 
meuiamo vanto di ciò che si deve sem­
plicemente al buon senso degli eiettori, 
e all'edificante loro concorso nella vo­
tazione. •- i i . . 

,. , - messi) 
e di gettare la penna senza rimorsi : trale proposte stìgli «Ordini per espressa 
di questi neppur noi ne abbiamo, noi v o | o n t a d e l u e . lv^e> i n „ a | i a ) a 

a cni nel combattere fu solo di guda e 'don governa, è mi meraviglio di quei 
il pubblico bene; ma le bandiere noi signori che scoprono cosi fuori di pro-

continuiamo a'tenerle spiegate, come; p o s i t o la Corona. Garibaldi, a'suoi bei 
'teniamo prónta la penna, essendo trep- tempi, diss»che-'Vittorio Emannelelera 
pò speciali le circostanze che ci eon- ;i-;pr j ib^ a | è r j j ^ i t a | j a n j . D o p o h a 

sigliaco a farlo. d e t t 0 qaaiche COsa di ben diverse, ina 
Da qualche tempo si.fiuta nell'aria fa nulla— quella che vale è sempre 

il partito preso di scalzare le migliori la prima parola. È a questi io ci tengo 
individualità della deputazione veneta, tanto più chenonc'.ò proprio l'ombra 

La partita impegnata, dal Corriere e di sostituii vi uomini o incolori, odi di una ragione per cambiarla. 

file:////Fodaro


GIORNALE Dì PADOVA 
cai ni 'luminimi •«•in 

Quanto alle disposizioni della Ca­
mera verso il ministero, 1' ho detto 
sopra : mi sembrano assai migliori ad-, 
desso che il 20 novembre. Gli è che' 
molti equivoci sono stati chiariti in un 
mese di lotta, e voi sapete : patti chiari, 
amici cari. 

Del resto arrivederci al 1* gennaio sul 
terreno degli Ordini. É la Filippi,; dóve 
l'opposizione aspetta il nuovo Bruto e 
il nuovo Cascio del gabinetto. 

con cui lo scrivente, di concerto col 
Ministero dell'interno, cerò di limi­
tarlo, procurando di esercitare la mag­
gior sorveglianza sugli incettatori di' 
bambini, e provvedendo al rimpatrio 
di molti di essi. \J J " I • ' 

Ora però,.,a.fronte della,gravità del 
male e dei darini molteplici chfl ne de­
rivano, alla nazione, non parrebbe allo 

; sergente che si pòssa ultwiòrmehtè in­
dugiare a compiere l'opera gà in zia,'-
la, e crederebbe egli quindi non soto 
opportuno, ma di tutt* necessità, che 

Ho avuto il piacere di stringere la | il progètto dì legge, approvato già dal 
mano, qni in Roma, al vostro amico \ Senato, |sia p esentato' n«Ila imminente 

e eli metto in iscrìtto I Cessione parlamentare alla ornerà dei 
» - - i deputat, sicché la legg;e stessa sanzió-Tullio Martello, 

la mie congratulazioni per la sua bella 
Storia dell' Internationale. Un buon 
librò e una buona azione ! I. F. 

Li TRUTTA DEI M C E L I 

nata dai duo rami del Parlamento, possa 
«andar subito in esecuzione, pel che 
! esistono già tutti gli elementi necessari 

pressa codesto; Ministero. 

PROCESSO "DEL CODINO 
La Persèéeranga del 21 contiene 

quanto segue.; . : ' "' 
Il titolo dice abbastanza di che si 

tratta: e un argomentò doloroso, del 
quale noi abbjamo dovuto' spésso oc-1 

raparci, é: nella cronaca'locale, è nello j 
studio, che facciamo quotidianamente 
deglravvenimehti politici. Siamo quindi 
lieti jffi' annunciare che, il ministro di l 
grazia e giustizia, d'accòrdo con quello ', 
degli affari esteri, ha finalmente pre- j 
sentalo alla Càmera dei deputati quel 
progetto di légge,: che, sópra iniziativa '• 
dell'on. Menabrea, ii Senato del Regno; 

aveva approvato fiù dal 1869 allo scopo 
di porre un freno alla ingordigia dei 
mercanti di carne umana. 11 ministro 
di grazia e giustizia, che fu relatore 
al Senato di questa legge, aveva 'più 
d'una volta promessa che sì sarebbe 
affrettato a provocare s i di essa: le de­
liberazioni della Camera; ma egli stesso 
confessa che fu, spinto a farlo, più che 

da- queste ; sue (promesse, da nn dispac-j giurì, voti favorevoli alle proprie'idée, 
• - - - * avendo: notalo ohe gli ttrtitwli letti fu-

(Nel '.resoconto* di jèrl.incorséro alcuni 
erbori; leggasijje pretese^ Ofite (J'/iafe, 
prega la. Madonna, sgherri pontificii a j 
Castelfidardo) , . . ,,, ,;l, 

L'avv. Deodati, esordisce .dichiarando 
coniè égli sì trovi al suo, banco, per 
difendere non la compagnia del Codino, 
ma la libertà dèlia stampa. Accenna come 
egli sia pratico'in questo gènéredi caù' 
se;1 per le lo'tté filtra volta sostenute nei 

'processi politici 6' Coniè égli abbia irnSf 
paratolo quelle-cause ad; abbórrirè'una 
cosa sopra tutte, quella1 che si' chiama: 

'il processo di tendenza. i' . . 'o'-r 
i Dice che la libartà-della. stampa,;ed'il 
i giurì sono.due istituzioni l'ima all'altra 
j sorelle e che quindi^l'una non ,può:.off, 
[ fendere l'altra .Sostiene che la,questione 
j riducesi in òggi a vedere se le allusioni, 

1
! le metafore, le reticenze sìanòi materia 

punibile, se, si possa col punire quelle^ 
punire le opinióni; le tendenze invece 
del fatto reule. Crede di trova'rè nel 

gnosc ma prive di fondamento le accuse 
e le interpretazioni a questo articolo e 
crede che si faccia maggiormente omag­
gio alla persona del Re, non occupati 
tìo,sene.'"';- - -y; ,-/••-, f\*~\iì 
- 'Quaiito5 alì!artiebto Sui "Cafoni, 'mostra ; 
come non si intenda parlare, di quei con 
ladini d'altre provincie che gettavano 
*la mnrra'per prendere il fucile a-svali-
giare i passanti, ma bensì della società 
dei liberi catóni, fondata 'da' Ricciotti 
Garibaldi; in ,Rpma. Non vede nell'arti­
colo che un accenno alla troppa influenza 
che andava assumendo quella società, e 
constati che ali epoca dell'artìcolo'non 
e' era a Roma il re. 

Sitila Corrispondenza da ' Bassariello 
l'egregio avvocato dice di non poter en­
trare a fare l'analisi delle frasi e delle 
parole ' di' quella 'sctìttùfticcia;' ' perchè 
ricòrda la noia che ha destatala-lettura 
di quello scritto, il più insipido ie stolto 
che si possa imaginare.iSì'limita, a dice; 
che la giuria non, fu certo istituita' per 
giudicare di ; fatti così; futili e così, scine? 
chi, ma di fatti .ben più gravi ed, ira-

L'avv. Deodati riteneva che non si 
dovesse fare il cumulo delle pene ma 
l'are che l'una assorbisse l'altra e restare 
così- colla1 multa al disotto del maximum 
di,30G1Llire. -

La.€orte,"come abbiamo già annun­
ziato, accogliendo le .considerazioni del 
V.M.,condannava irMaréató del 1. reato 
a 1. ,1000-di multo e- giorni 18 di arre-
slòjpel 2. a 1. 1000 e giorni'ÌO;:pél;3. 
a LilOOtré; giorni IO, pel 4. à i . 1000 
e giorni M),'*pet 8. a i . 1.800 e giorni 18 
e complessivamente, a.1. 8800 di multa 
e1 a':60 giorni di carcere. 

La lezione dovrebbe esser buona. 

NOTIZOì 'ITALIANI ' 

portanti. 
Torna l'oratore sul)'argomentò delia 

libertà della stampa, deplora che'sìvò" 
gh'aiio colpire le opinioni che si vogliasi' 
fare processi di tendenza crede'cne il paese' 

1 ed il P.'-M: possano dormire ì loro sonni 
I tranquilli senza temere il partitodèl: Coi 
| diiio è 'spèrache il gi'urì';vói,rà rispon­

dere1 negativamente a tutti ì quesiti, per 
neh. costituire un brutto precedentee.per 
fare omàggio al grande principio, della 
libertà. ,< , 

l|;.p.:M. replica osservando come tutta 
la .difesa sì sostenga sui principio che 
non si devano interpretare metafore ed 
allusioni, ma incriminare solo le espli 
cite offese. Dice Come allora si dovrebbe 

iROMÀ, 21. — Il Corriere Italiano ha 
notizia che il senatore conte Arese, uno 
dei più insigni uorhini della generazione 
che dal 18i0 al 1848'affermóJ nelle co­
spirazioni, negli audaci; conati e nell'e­
silio, il diritto d'Italia a rivendicare l'in­
dipendenza nazionale, è stato colto l'altra 
sera da un'insulto apóplèticò à Roma. 

j'CH'affrettiamo' però a soggiùngere, 
soggiunge.il Corriere,, che ieri i medici'! 
davano tutte le speranze ,di poter sal­
vare T onorando senatore. '."' 

La-Pérseveranza 'ed'altri giornali dì fi­
lano confermano che1 sabato' Sili' illustre 
Patrizio avea migliorato, e che il pericolo 
pareva rimosso, se l'attacco non si rin­
novava. 

FIRENZE; 21; — Leggesi 'nella'Ga*-
zetta d'Italia: 

Siamo assicurati che fra i forestierj, 
i quali Visiteranno Firenze' durante il 
mese dì gennaio venturo, figureranno il' 
principe ereditario :di Prussia Federico1 

Guglielmo e la principessa Vittòria Ade-
J rinùnciare'a intentare processi per reato I laide, sua moglie, figliuola della regina 

di stampa dacché i giornali' potrebbero | d'Inghilterra, 
sempre eludere la legge. Risponde 

ciò trasmessogli giorni fa dal ministro 
degli affari esteri, il quale lo, avverte, 
cheli male da noi deplorato accenna 
a crescere, anzi che.a scemire. Co­
munque, nello ringraziamo agualmente 
di questa presentazione, che risponde 
a un profondo sentimento d'umanità 
e, diciamo anche, di dignità nazionale 3 
e, se il desiderio non è troppo ardito, 
vorremmo che la Camera nella eccelsa 
sna saviezza comprendesse, la opportu­
nità di sacrificare una almeno di quelle 
tante sedute che spreca nello i syplgif 
mento di interrogazioni e interpellanze 
peggio che inutili per dedicarla allo 
esame, e all'approvatone di questa 
legge cosi urgente, E che sia urgente 
davvero, si può; vederlo; daltenpre,del 
dispaccio del, ministrodegli affari esteri, 
che | riproduciamo qùj.jSoHOj)-, riservami 
doci, bene ,in(esp, di tornare di pror 
posatosnil'argopientfl,, ,| ,».-,••••':-, 

Ecco i\ dispaccio; ,...;.\sl„ ' >tató\ 
Roma, addi Jl novembre 1872. ' 

Sempre più frequenti ed insistenti: 
si vanno facendo all'estero le. lagnanze 
pel! turpe trafficò che ,vi s:i'esercita da 
disonèsti speculatori a danno dei po­
veri fanciulli nazionali di ambo i sessi, 
i quali ceduti per la, maggior parte 
dai (ero iRaremH per,r,vilenjpad;(gno,,. 
vanno raminghi esercitando il merlerà'! 
di sonatori' ambulatiti, ed altri di si- ; 
mile natura a beneficio del loro igno- ! 
bili padroni, e a disdoro della nazione 

• a jCui.appart6ngooaK';,-:M.!-i:; esso j'insl 
Questa deplorevole coDdizione;di cose 

ebbe già, come codesto Ministero non 
ignora, a richiamare tutta, l'attenzione 
del Govèrno, il;quale"'presentò'nel 1869 
al Senato un apposito progetto di légge, 
destinato a frenare, sa aon ad impe­
dire totalmente quel tarpa mercato, 
progetto | che «enne approvato da quel-, 
l'onorevole consesso.'... ' ,,.,• nr ì oilel 
' Le complicazioni politiche clip. si' 

avverarono ih quali'epoca' impedirono 
sgraziatamente che la proposta dì legge 
approvata dal Senato potesse essere 
presentata alla Camera dei deputali, 
ed in questo frattempo crebbe il male, 
e non valsero quei rimedii temporanei 

\ 

rono accolti dui, giurati come dal pub- ' 
modo, blico con riso dì sprezzo, unico 

djee egli, con cui accoglierli, onde non 
abbiano neanche-l'onore di aver richia­
mato l'attenzione di nessuno. ,,., 

Su) partito del giornale, dal P, M. di 
pinto.come pericoloso, dice non esservi 
niènte di più utile di' questi giornali i | 
quali tranquillano perfettamente e la­
sciano sicuri sulla dòn -esistènza di pe­
ricoli, sono manifestazioni che dimostrano' 
non esservi un partito clericale perico­
loso. -Ricorda come la lotta-con: questo 
partito; sia cominciala ; da tre secoli, da 
allora che sulUvpiazza ;dl Adelter.ga ai 

tutte le osservazioni della difesa e con­
clude volgendosi ai giurati: Fate che 
sìa dimostrato che noi oggi combattiamo 
col mezzo della"'legge;contro questopar-
tito avverso al paese, come siamo di­
sposti a.combatterlo col braccio se desso 
osasse farsi apertamente ribelle. 
I l"i,'av.Y,.,Deodati replica alla sua volta 
insìstendo nelle proprie idee e conclusioni 
dicendo come,aperto una volta l'adito' 
a simili processi, non si sa più quali 
termini potrà avere questo ritètodo di 
limitazione della libertà della'stampai ' 
, Chiusa1 là1 discussione il Presidente 
riassumeva' colla sua solita diligenza, le 
risultanzeidel dibattimento, e presentava 
ai giurati i seguenti-quesiti; ,;, , . 

iti) L'accusato Giovanni Marcato.,e,egty. 

Il granduca di Badèn e la granduches-1 
sa figlia dell' imperatore di: ,Germania, 
faranno parte di questo viaggio. 

Questi eccelsi personaggi; verranno ac­
compagnati da numeroso seguito i e, s,a •. 
ranno ospiti, del, re Vittorio Emanuele-

— 22. È arrivato stamattina a Firenze 
il ministro delle finanze. 

Soho anche ritornali stamani i nostri 
senatori che erano a, Roma 

bruciò una Mia; da quel giorno il.par-J,colpevol,e del reato di stampa per avere, 
"nelìa s,ua qualità di .gerente del giornale 

li CoÙvno nel n. 27 del,giorno' 8. Agosto 
titp, perdette.sempre terreno. 

Risponde alle parola del ,P. SÌ. sulle 
varie iricrim'inaziqni e cominciando dal 
num.,27 dell'8'agosto trova che desse 
n'òh sonò' clVé' mèri apprezzamenti. Noti 
pWparlai'ér di offese al' Re,"sè 'questi 
noti -è 'nominato1, non-ài possono ritenere-
offese'chè" quando sono fatte 'in'; modo' 
c(iiaro ed esplicito.'Dice 'córnè nei' 'nià-; 

renghi non i ricorda, cosà ci sia dalle :duè-
parfi,' ma olip.ad.ogni modoinon'si possa' 
intendere accennato il He,-nopidovèrsi: 
ritenere la parola,schifo se non,nel senso; 
di sconsento, e questo certo non si può 
pretèndere di toglierlo,. 

Quanto alla' guardia nazionale troya 
di aver egli stesso nel Consiglio pro­
vinciale di Venezia parlato contro di 
essa e'fatta una-proposta 'per la abolii 
zione,nla' quale . propoéta' fu'' à'cceitàià? 
Créde che se .nella forma il eo(Jino!'ha; 

smodatoj-nella sostanza:, abbia -ragiòné!j 

Ricorda che , la Via Sei tré ladroni 
esiste realmente in iRoma-e che, quindi, 
non si può ritenere offensiva quella JffBSa 
Quanto ai grimaldelli usati,al Quirinale.! 
la cosa è storica e tutti i giornali ne 
hanno parlato. Legge in argomento un 
articolo della Nazione. "' 
i Gli avvisi teatrali; ; secondò! ' l'egrègio 

avvocato, sono tallì da altri giornali, e 
sf.jjprocuratori del'iRe: di Roniàe;.di: 
%enzenori hanno creduto di,occupar­
sene, crede non so ne devano occupare 
nemmeno gli altri. Trova molto inge-

i 

1872 .recato offesa alla ' persona, del Re 
e specialmente nei periodi dell'art, ecc. ? 
* "2. ld. ìd' è cùlpèyoié di'provocazione 
a comméttere Teato;'nello"stes'so afticolò' 
«he; si'rWelà df''natura (ale da eccitare 
lo!sprezzo' ed il.malcontento contro il 
Rè -la- reale' famiglia è le istituzióni co-
stii^ztòiiàlh'"" : ' ' ' " ; 'i,r.: •''';'n",,'][[ ; 

'3, ìd. ìfl. per avere neU'àrlìcolo.SjJef-
(acoli d'ojji'.del-N4.30.del;a9 agosto.1872 
offesa la persona'del Ree della sua.reale 
famiglia ecc.1! .wiisv.i i ili . 

:'4., ìd. id. per a^eré coll'àltro; artìcolo 
I fipfini: offesa la persona del' Re é {e 
persone della, reale' famiglia ,écc.?',; 

8. idi Idi per avere nella Corrispon­
denza nazionale da Bassanello del n. 39 
deh -giorno • 31 ; Ottobre, 1$}72 fatto ) ade • 
sique ad;altra forma .di.governo e ,mar 

Uifestafi. voti,: e .mjnficcie, per .-la,distrili, 
zioue d,?H'ordine.monarchico costituzio­
nale ecc.? 

I giurati risposero sia maggioranza 
a tutti, i quesiti tranne al 3. al'qu^le 
rispósero sì con soli 7 voti,1 ed1 accor 
darono all' imputato le circostanze atte­
ndanti per 'tuttii reati tranne per l'ultìmòJ 

II ¥.-M.: ìiivitato al!iare le fiiie con­
clusioni" sulla pena, in VlHù delle di-

j spozioni di legge proponeva cinqùepei 
Inalità.poi cinque j;reatji e coraplpssiva-
Jmente 70 giorni di "carcere e 7000 lire 
• di multa. 

deputati 
al Parlamento. " 

II conte Digriy è giunto egli purè 
questa mattina. Egli ha accettata la no-' 
mina a direttore della Banca Nazionale; 
Toscana, sede di Firenze, con grado e 
attribuzioni di Direttore generale dello 
stabilimento. (Corriere Italiano) 

GENOVA, 21. — 11 Corriere Mercantile 
scrive: 

. Il giorno. 30 corrente si terrà in Gavi 
un'adunanza dei rappresentanti deì;Mu-
nicipii interessati alla costruzione di una 
secónda linea ferroviaria che da Genova 
metta ad "Alessandria. La necessità, tH 
questa seconda linea' che' passi',i.Qiqyi 
non è ora sentila per'la prima volta:'la 
proposta è antica, e gli studi fatti in pror, 
posilo sèri molti, e vasti i progetti. 
. NAPOLI, l'9. - L'Unità Nazionali; smén.-
tendo la notizia di una audacissima gras,-, 
stitlòne riferito dalla Seniineila e dal Kqnr 
fulìa scrive': 

11 vero è che. in questi ultimi tejijpji 
le condizioni della sicurézza pubblica nel 
nòstro 'pkèìe, beh lungi dall' ayere peg­
giorato, invece hanno subito uil'noteyoje 
miglioramento'. I reati sono diminuiti, e 
la questura ha compiuto '"brillanti ope­
razioni, che i giornali 'dèlia enta ijaqno 
registrato e' registrano con molta lode. 

Monde e YUnivers gridano ad alta voce 
che bisogna finirla col signor Thicrs, e 
che questo è il momento proprizio per 
liberarsi da lui. 

— Giusto un dispaccio da Versailles 
allMi/wma Havas, l'epoca della libera­
zione totale del territorio potrebbe aver 
luogo verso la metà del 1873, potendo 
esser-fatte aggisadire.al governo prus-
"sian'd" le" garanzie finanziarie che, ster­
mini del trattato, possono essere offerte 
dal governo francese: ' ' 

fe= Il signor Lèdru'Ròflin ha. ottenuto 
l'autorizzazione di: pubblicare un gior­
nale che avrà per titolo : Là Concilialion. 

GERMANÌA,,r19. — La' National Zei-
tung dice, che, secondo informazioni de­
gne di fede, il conte Eulomburg assu­
merebbe là presidenza del Ministero, il 
quale sì ricomporrebbe, rimanendo in 
esso Camphausen, ministro delle finanze; 
Fàlk, dei culto,* e Leonhardt, della giu­
stizia. 

— Il conte Eulemburg ha assunto in- ; 

tcrinalmente' la presidenza del Ministero; 
La Commissione del bilancio ha delibe-
rato di togliere l'Imposta sui giornali. 
.;.-L'abolizione dèi lotto sembra sicura. , 

— Gli abitanti dello, Schlesvig setten-
Iriqnàlè,,.che'gono,' infaticabili, rivolge­
ranno1, una'petizione alla Camera dei 
deputati a- Berlino pef rinnovare le pro­
teste condro lalpro jncorpprazione alla , 
Prussia. Tutti gli elettori in secondo 
gradò firmeranno la petizione. Fin dalla 
scorsa primavèra, venne mandata una 
consimile, petizione,., ma pare che sia 
giunta..tronplp tarfli ; a Berlino peresser • 
presa in considerazione ; questo almeno 
è! quanto pretènde il ' presidente della 
Camera, daL quale gli Slèsvigo-danési 
hanno : ricevuto la risposta soltanto di 
questi giorni. - , , . . , 

— A Berlino nei cìrcoli di Corte si 
parla.cheli re Lodovico di Baviera sia 
seriamentqjntenzmnatq di abdicare a : 
favore del principe Lodovico. 
'& AUàTRl̂ U'N'GHERIA, 20. — Si ha da 
Vlenpa cbeilo .imperatore accolse in par­
ticolare udienza il borgomastro e lo in­
coraggiò a persisiere contro gli eccessi 
della sinistra municipale. 
. == A. Pesi, dopo una violenta discus­

sione, venne ,approvata in seconda let­
tura la legge su le reclute. 

Madarasz dichiaròin nome della si­
nistra di approvare'là reclutazione sola­
mente per larmata ungherese e predis­
se la dis^luzione della Mo,narchia. , 

Il presidènte dei ministri, Szlavy, con­
futò il discorso di Madarasz e fu applau­
dito. 

TURCHIA, 17. — La Deutsche Presse 
scrive che notizie pervenute da Costan­
tinopoli ragguagliano di un fermento 
piuttosto allarmante che- si manifesta 
nel Libano. 

ATTI UFFICIALI 
9 dicembre .,,„, 

'tohìR'.' decreto.dèli 21 novembre'che 
autorizza il Comurie'di Tempio a risòtto-
tiericun dazio di,.consumò: sopra cèrti 
oggettì indipall ;n,,,appos.ita1 tabella. - ."•> 

JJn'H. decreto de) 5, dicembre-ehe. 
córivòbà pél'29 "del mese .corrente 11,4, 
collegio'elettorale di Palermo. 

.Disposizióni ne! personale del Kiini-
stpr» delle, finanfie. . 

Promozióni nel corpo, reale del Genio 
civile.' ' -- ' ' ' " ' "?' , | ,,,,, . 
''Dap'bsizioni liei personale dell'ammi­

nistrazione! del Demanio' e dèlle'Tassé, 

NOTIZIE ESTERE 

I RANCIA, 20. i 

irr 

B ! 

I giornali radicali 
sostqngohb | che • la situazióne nt^iì è 
puntò maiala, è'considerano come non 
avvenuta la votazione che respingeva 
la proposta anello scioglimento dell' As­
semblèa nazionale. ' 

"•M I radicali decisero" di sospendere 
il movimento petizibnista a Parigi è con­
tinuarlo iniipròSrincia. •'•'••••!»•'• 
S — L'Ordre, giornale bonapartista, dice' 
phe il discorso di Thiers alla Commis­
sione dei trenta ha riaperta la crisi. Il 

..- * , .,'.ì
1,,.- Ifi cprr̂ nte ., 

Regio decreto 29 settembre; per i ' 
I quale sqoo accertate le rendite liquidate 
; peìbeiii Stabili'devòluti al Demanio, ed 

altre, tu -. il -w.--, ir tifi 
Ì . RogioidectetòiSinovembre col quale 

si atltopzza la, Societó. anonima del Cro­
stala per la fabbricazione del sapone e 
pel 'àt(jràssaméhio ossa animali in Reggio 
i f imiKav ' ' - ; - ' ! ' ' ' • -• ' • ' 

CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

Corte d'Assise. -- Udienza del 21 
dicembre 1872. — Presidente: càv. Ri­
doni. Giudici: Suman e Rana. P. M. cav. 
Gambara. Difensore : avv. Coletti. 

http://soggiunge.il


tìUOkNALE DI PADOVA 

A questa udienza venne portata, come ; 
annunciammo;, la causa contro Camiti 
Pietro, detto Fornaro,<& Giuseppe, d'anni i 
26, celibe. Era,questi in istretta dime- \ 
stichezja con certo Luigi Martini, dime-. 
stichezza cresciuta nel delitto, ed ali- ; 

mentata dalle abitudini comuni. Fornaio 
avventizio il Camin, chincagliere V a-
mico, non si servivano di questi me­
stieri, a detta dell'atto d'accusa, che per 
sottrarsi alle ricerche dell'Autorità giu­
diziaria come oziosi .e vagabondi, ma in 
verità essi si meritavano questo duplice 
titolo, vivendo alle spalle del prossimo 
o ladreggiando o gabbandolo comun­
que sia. Di questo però non ci facciamo 
garanti, benché il Camin abbia scontata 
una pena di oinque anni e mezzo per 
furto. 

Pel di del Redentore (21 luglio) i no­
stri due furono a Venezia, a far baldo­
ria, e s'abbatterono a trovarsi assieme 
in un'osteria, ignota-finora. Quivi il 
Martini tentava d'adescare uno scono­
sciuto al gioco azzardasele,ingannevole 
delle noci, inventato apposta per pelare 
i gonzi. Perchè i miei onesti lettori non 
10 conoscono ne darò loro.'la spiega­
zione che n'ho ritratta informandome­
ne, così potrà servire a qualche compi­
latore di un'Enciclopedia popolare, po­
polare nel senso più basso della frase. 
11 materiale del giuoco sono tre gusci 
di noce, ed una pallottola di pece: la 
messa è arbitraria ; il punto è indovi­
nare il guscio ove la pallottola sta ce. 
lata.,Facile risulta l'inganno ridotto a 
un semplice giocò di bossolotti, agevo­
lato dalla tenacità della pice, cosicché 
la palla non è mai sotto il guscio voluto 
da quello che il giunca. S'intromise nel­
l'affare il Camin, e guaslò a quanto pare, 
le uova nel paniere al Martini: inde irne. 
La sera del 22 i duo amici si trovaro­
no ad un caffè presso lo svolto dei 
Carmini, si guardarono in cagnesco e 
ne uscirono di visi : per allora non ne 
fu nulla. Ma più tardi in vicinanza alla 
Birreria S. Fermo, il Camin ed il Mar­
tini, si azzuffarono in sulla via, quando 

, si vide il presso brandire alcunché di 
lucente; era la sinistra lama d'un col­
tello che in breve arrecava quattro fe­
rite al malaugurato Martini. Una pene- i 
trava nel sesto spazio intercostale, e 
pingendosi in cavità toccava ai polmoni, 
cosicché l'infelice in sedici ore sciagu­
ratamente spirava. Le altre tre ferite 
erano pur pericolose, ma l'autopsia di­
chiarava che l'ultima era stata la causa 
prossima della morte. — Ecco di che 
deve rispondere il Martini all'ultima 
causa riserbata alle Assisie per que­
st'anno. ; 

N o m i n e , Per l'anno 1873 nel Circolo 
di Padova vennero nominati con decreto 
reale a Presidente d'Assisie il nob. conte 
Gualfardo Ridoni; a (giudici i signori 
Rana Luigi, Morosini nob. Luigi, ed a 
giudice supplente il sig. Melati Silvestro. 

Vediamo con piacere la conferma a 
Presidente del nob. conte G. Riddlfi di 
cui abbiamo potuto apprezzare il talento 
nella,direzione e condotta dei vari pro­
cessi da lui presieduti nell'annata eorr. 

IDIbattl iutcnti presso il R. Tribu­
nale Correzionale di' Padova : 

24 dicembre. Delazione d'arma vietata. 
— Contravv. alla legge sulle privative. 
— Furto. — Furto. — Furto. — Difensore 
avv, Della Torre. 

C u e l n e eeonomle!»e.=> L'ammini­
strazione delle Cucine'èconomiche ricorda 
che presso il tabaccaio Bernardi e,i ma­
gazzini Cooperativi al Duomo ed ,à',S.a 

Sofia, sono ; vendibili i bigliétti 'per le 
Cucine stesse. Le famiglie che nel primo 
giorno dell^anno sogliono far mancie ed 
elemosine, non possono rivolgersi a mi 
glior mezzo di provare la loro libera-
Ulàiìche ricorrendo alla distribuzione 
degli accennati yiglietti, i quali portano 
in sé stessi la imfnanchevole guarenti­
gia che varranno a soddisfazione di 
reali bisogni. • • • r 

T e l c g r a a . == Ieri,-fa. attivato' a Con­
selve il servizio telegrafico pei' privali. 

N o m i n a d e l S i n d a c o . — Il Bac­
chiglione ha proprio scelto un brutto 
momento per rammentarci le nostre 

sconfitte, egli che ieri non potè vedere " 
il suo candidato politico nemmeno am­
messo all'onore del ballottaggio. AlBac-
chiglione non è bastata, la famosa bévùe 
delle elezioni, commerciali ! 

Sono curiosi cotesti repubblicani.,. :no :" 
colesti accentuati. Se rondiamo omaggiò, 
à qualche nome che lo merita ci rin-' 
facciano il turibolo: se crediamo non 

, necessario il farlo, ce ne muovono ap­
punto, e dicono ebe cominciamo a di-

; ventar seri. Ma quando lo fu piai il Bac-
icbiglione, e,quando lo diventerà;? 

Noi abbiamo semplicemente.accennata­
la nomina del comm. Picco!» a sindaco-
della nostra città, perchè, conoscendone 
la mòdespa, sapevamo.che nessuno più 
di;lui rifugge dagl'Inni trionfali, mentre 
questi tornano per solito assai graditi 
agl'idoli jdei quali è sacro ' flamine il 
Bacchiglione. 

D'altronde,la città intera e noi slessi 
ci eravamo da lungo tempo così abituati 
a considerare come certa la nomina del­
l' onorevole Piccoli a sindaco.'della nostra 
Padova, che venutane la conferma, non 
ci riuscì affatto nuova, mentre ci sarebbe 
stato di grande sorpresa e di rammarico 
se quella conferma non fosse succeduta. 

Metta dunque il suo cuore in pace il 
Bacchiglione, e dà nobile avversario la­
sci a noi la scelta del momento in cui 
ci piace tributare le nostre lodi e i no­
stri biasimi'. Procuri di far giudizio, e 
vedrà che noi non gì'infliggeremo mai 
di questi ultimi, se avrà cura di non 
meritarli. 

Pove re t to ! — Malgrado le, parole 
del Corriere d'oggi, noi lasciamo'passare 
in tutta la sua milezza il nostro artìcolo 
di prima pagina sulla elezione di Piove-
Conselve. 

Ai soccombenti si concede volentièri 
jo: peggio per essi se non rie­

scono ad altro che a svelare ancor più 
la loro pochezza. 

Però ricordiamo al Corriere il rispetto 
dei conlini, e sopratutto lo invitiamo a 
svelare i modi illeciti dal nostro Giornale 
impiegati nella lotta, mentre abbiamo il 
diritto di giudicarlo mentitore finché non 
lo abbia fatto. 

Esenzione delle visite. — Primo 
Elenco dei acquirenti dei biglietti d'esen­
zione delle visite pel capo d'anno 1873 
presso la R. Università. 

Cav. uffie. Ferdinando prof. Colletti 
rettore magnifico, viglietti num',.2. 

Qav. abate Giovanni Battista Pertile 
prof, e direttore teologico 1. 

,Cay. uffic, Giampaolo prof. Tolomei 
direttore legale 2. 

Commend. Domenico prof. Turazza di­
rettore matematico 1. 

Cav. Francesco prof. Fantuzzi decano 
legale 1. 

Cav. Francesco prof. Marzolo decano 
medico 1. 

Prof. Giovanni Zambler decano mate­
matico 1. 
i'Prof. Giovanni Omboni decano filo­

sofo 1. 
Giovanni doti. Giudice,.cancelliere 1. 
Leopoldo abate prof. Lazzari 1. 
Bortolomeo abate prof. Maistrello 1. 
Pietro abate prof. Italiano 1. 
Filippo cav. uffic. prof. Salomoni 1. 
Luigi cav. uffie. prof. Bellavite 1. 
Jacopo cav. prof. Silvestri i. 
Francesco cav. prof. Schupfer 1. 
Antonio doti. Cavagnari 1. 
Adolfo avv. Sacerdoti t. 
Tito commend. prof. Vanzetti'i. 
Filippo cav. prof. Lussana 1. 

..Bernardina,, prof. Panjzza 1. 
• MÌéhièle; prof. Frari 1. ' BUS 

Stefano prof. Fenoglio 1. 
Serafino Rafaele cav. prof. Minich 1. 
Giusto conte' prof. Bellavitis senatore 

del regno 1. 
;Andrea cav. prof. Hesse 1, 
Antonio cav, uffic. prof. Keller 1. 
Giovanni prof. Santini grande uffi­

ciale 1. 
Bònatelli cav. prof. Francesco.!. 

' Rossetti cav. prof. Francesco 1. 
Canal cav. abate prof. Pietro 1. 
Filippuzzi cav. prof. Francesco 1. 
Zendrini cav. prof. Bernardino i. 
Gloria cav. prof. Andrea 1. 

Dalla Vedova cav. prof. Giuseppe 1. 
Fabris. monsignor Antonio Maria bi­

bliotecario 1. ' . ;, 
Girardi Marco vice-bibliotecario lì ' ' 
Bernardi Carlo pj'lmo/'bidellò 1. 

Prèsso la Ricevitori^, provinciale, Xamè-
, rini conte Luigi, ricev.. prov.(6.. , 

•Presso il,Collegio delle Dimesse Romani 
Maria Teresa direttrice 3. 

Prèsso il Comando del Distretto', militare 
Signori Volontàrii .d'un anno 10. 
Signori sotto ufficiali 8. 
Marina i ta l iana. —- Leggcsi nel 

Fanfulla : 

È allo studio presso la Regia marina 
un progetto di galleggiante, con torpe­
dini, da'Servire latito per la difesa delle 
coste, quanto:per,,l'oflesa nell'attacco di 
navi nemiche, potendo essere diretto 
coplro punti determinati ed agire in 
molo.-

I resultati preliminari conseguiti fu-
j rono assarsoddlsfacetui, e quanto prima 
| se ne faranno esperimenti su più ampia 
scala. ,;i| \IÌ Jx .',„•: ' 

HSBJelo dèlia Stato Civile di Pa­
dova. ' j 

, Bu{l(t\im.J,el ,22 dicembre 1872 
NASCITE., T-Sa,sGhj> n, 2, femmine n,. 1. I 
MATMMONI CELEBRATI. — Michielotto j 

Felice di Domenico, celibe, con Garon 
Giuseppa di Giovanni, nubile, entrambi 
villici di Mandria, 

MOKTI. -: Zecchinato Alfredo di An­
tonio di giorni.21, ... 

Benetello "Andrea di Antonio, di mesi 
10, entrambi di Padova. 
.... .„.<*.» a r v i U o x i o A s t r o n o m i c o 

D 1 P,A, DOVA 
. ". 24 dicembre . 

:Ayj»»*M><li T«r»;<Ss Padova 
Tempo medio di Pad. ore 12 m. 0 s. 3,2 
Tempo medio di Roma or* 12 m. 2. I. 30,3 

Omrvaxioni vieteorologiclit. . 
«seguite sU'»lt«6S» di m. 17 tei «nolo, 

> e Ai m. SO,» .1*1 livello medi» dei mitre. 

BOLOGNA, 22. — Zandini 249 voti, 
Sacchetti ito: ballottaggio. 

Leggesi nel Corriere Italiano, in 
A&tyMj ,,/" , 

Ieri avvenne: a Roma un fatto nuovo 
che sorpreso assai ministri e Parla­
mento, : . 

Nel momento in cai la seduta della 
Camera si chiudeva e che i deputati 
si scambiavano saluti ed augurii 
buone feste è di buon capo d'anno, 

. una fpllà. di popolo che si'.èra quasi 
i all' improvviso raccolta in sulla piazza 

di Montecitorio, proruppe in alte gri­
da, vociando: t Abbasso i gesuiti! Ab* 
basso, i /rati! Non vogliamo le Cor­
porazioni religiose'! Abbasso il mini­
stero che vuol mantenere i general 
degli ordini religiosi!... Fuori i fratti 
Fuori i gesuiti ! > 

Il tumulto non durò che pochi mi­
nuti e la folla, come si era all'improv­
visamente raccolta, evidentemente die­
tro una parola d'ordine, cosi si sciolse 
subitamente e per le varie strade che 
sboccano a Monte Citono e per piazza 
Colonna si disperse. 

I deputati furono non pò*.o maravi­
gliati di questa sorpresa e forse in 
quel momento rammentarono la cal­
ma e la compostezja del popolo fio-
rentino, in mezzo al quale si poterono j a " a suddetta tassa. 

SBSSBT' 

ISPf'1 
DI DEPOSITI È CONTI CORRENTI 

Capitala L. 1 0 , 0 0 0 , 0 0 ® 

- Sedie di Padova i ' •". 
Norme delle sue operazioni ordinarie 

a partire dal 17 Dicèmbre 1872; ,. 

La Banca,Veneta riceve versamenti j 
] fin conto corrente corrispondendo l'iti, 

•messe del 3 1 | » o l O . 
Per somme versate vincolate per dna 

mesi l'interesso corrisposto èdel&®\9. 
Riceve versamenti in conto corrente 

in oro vincolati per 45 giorni e più 
corrispondendo l'interesse del A ® i& 

Sema trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

Sconta cambiali sull'Italia munite a l ­
meno di due firme 
a 5 1|2 oi" fino alla scadenza Ài 3 meù 
a 6 ni** « « * « 6 m e à ' 

Fa anticipazioni sopra deposito di 
fondi e valori 'dèlio Stato ó da esso 
direttamente garantiti a 5 l j « p . l O O 
d'interesse oltre alla tassa governativa 
di 1,20 per 1000. . . : 

Per le anticipazioni sopra altri valori 
0 sopra merci di facile realizzazione il 
tasso d'interesse è del© per®i«S oltre 

® * dicembre 

Burométr» a 8* —arili; 
Temoiueira e«s.tigr. 
Tena. del v«p. aaa ; . 
Umidita relativa . . . 
Oirea. e torsfe Atti veeto 
.Jt*to del oieio . . . . 

e a. 
ero 
S,p; 

763,0 T63.6Ì764 8 
f'8 4 +7 2, -141 
4,59 B.43 5.13 
84 1 W I 83 

]0 INNO) IO 1 
quasi qnssi sev. 

1 aor. , sor. j 

Bai meaiodi del 22 al moExodì dei 23 
Temperatnra mMeiiaa — '- 7',5 
, » miHiMK — + 0' 5 

SENATO DEL REGNO 

Seduta del 21 dicembre , 
PBESID. del vice-presidente MAMIANI 

tenere le più tempestosa .discussioni ' 
senza che mai la piazza elevasse la 
voce per farla risuonare come una 
pressione sulle deliberazioni del Par­
lamento, e dovè tutti i tentativi di a-

! gitazioni di piazza fallirono completa 
i mente. 

Pare che qualche avviso 0 sospetto 
della dimostrazione si avesse fino dal 
mattino perchè il posto della guardia 
nazionale era stato guernito d'nna com­
pagnia al completo, e al primo appa­
rire della schiera dei dimostranti fa 
dato l'allarme, e tutta la compagnia si 
dispose in assetto di battaglia inanzi 
la gran cancellata di Monte Ci torio. 

Furono dati i tre rulli di tamburo 
e un delegato di pubblica sicurezza 
fece le solite intimazioni colla sciarpa 
tricolore ad armacollo, ma intimazioni 
e rulli furono accolti da salve di fischi 
che andavano alle stelle. Tutto però 
fu l'affire di pochi minuti. Nessun de­
putato fu insultato ne apostrofato, Un 
capopopolo intonava gli abbasso e i 
fuori, e il numeroso coro rispondeva 
con un grido immenso all'unissoao;,1 

poi via tutti allegramente ridendo delia 
dimostrazione fatta con tanto assieme 
e con tanta precisione. 

DISPACCI TELEGRÀFICI 
Jgensia Stefani) 

La .misura delle sovvenzioni é del-
l ' S S O 1 0 del corso di borsa pei fondi 
e valori dello Su to 0 da esso diret­
tamente garantiti. 

Per tutti gli altri viene fissata di 
volta in volta. 

Rilascia lettere di credito sali Italia 
e s-iH'Estero 

Sconta effetti cambiari sull'Estero ai 
corsi di giornata 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e eoupons in Italia ed a l ­
l'Estero. , ,,' 

S'incarica per conio fèrzo della t ra: 
smissioue ed- esecuzioni di ordini; alle 
principali borse d'IwUa e dell Estero. 

, Padova, 16 dicembre 1872.: -.,.'•. 
/ / Vice Presidente 

M. V. JACIJR. ; 
Il Direttore 

89-305 Enrico Rav'n 

Si estrae a sorte la deputazione in­
caricata di complimentare il iRe pel 
capo d'anno. 

Diicutesi l'esercizio del bilancio prov­
visorio.- < ... .v (iios li ... . ; ì 

Panattoni raccomanda al ministrò di 
presentare prima, i bilanci. ',':']•,":.[ , 
1 Gadda domanda facilitazioni negli 
arretrati delle imposte che spettano ai 
Comuni, j ' 

Sella (ministro) risponde al primo 
che il ritardo è indipendente dalla vo­
lontà del governo; quest'anno faronvi 
cause speciali; risponde a Gadda che 
tenendo ferme la disposizioni delle leggi 
accorderà le facilitazióni possibili ai co-
mani. ',,: 

Il senato aggiornasi fino al 15 gen­
naio. 

Approvasi il bilancio prvvisoroio. 

, Nella seduta di sabbato, 21, della 
Camera dei Deputati il ministro Sella 
rispondendo ad Enylen sulla domanda 
quali leggi debbaosi applicare nella 
esazione degli arretrati solla ricchezza 
mobile dichiarò esplicitamente doversi 
a termini dell'art. 1.04 della legge 1871 
applicare agli arretrati turcamente la 
legge nuova a partire dal 1 gennaiol873. 

ULTIMS^NOTIZIK 

, ELEZIONI POLITICHE 

TORINO, 22. — Favale voti 203, 
Bolle liti: ballot.aggie. Govean ebbe 
93 voti, Nervo 10. 

I GENOVA, 22 (sera). — Il ministro 
| Sella telegrafò al Sindacato degli Agenti 
j di cambio che, esaminato l'andamento 

del Tesoro, ha potuto dilazionare di 
dieci giorni la domanda di dieci mi­
lioni sopra i -40 chiesti alla Banca. 
Cosi questa potrà dare tempoririamente 
qualche maggior sussidio al commercio. 

NOTIZIE DI BORSA 
2 1 " . - ' .- 23 

7t> 80 75 571i2 
22 31 
27 98 

HO 90 
78 50 

941 — 
2746 = ' 
480 — 

617 - \ 
1245 —I 
1847 li2 

20 
927t8 
661i2 
'295]8 

U — 

i 

22 32 
27 99 

HO 90 
78 50 

944 -
2732 -
4.S0— 

m — 
1232 — 
1818 -

21 
92 
66 3i4 
29 -

651j2 

20 
343 50 
9 8 0 - , 

• . IH'H" 
330 50 
967 tk,. 

8 761[2 

B A N C A UNI OH E 
di Cambio Valute 

Via Selciato del Santo Palazzo ex Zabarella 

La Banca Unione di Cambio Valute: 
i l ice ve somme in conto corrente a 

1 disposizione corrispondendo l'interesse 
del 4 0|0 ed il 4 *i» 0|0 se vincolate 
per due mesi e più. 

Slmllnacnte in oro corrispondendo 
l'interesse del 4 op» per le somme: vin-, 
colate 45, giorni, ed il 4 f|» quelle vin­
colate per oltre due1 .mesi. 1 
, L'interesse viene corrisposto ai depo­

sitanti netto dalla tassa sulla ricchezza, 
mobile. '< • 

Stianta Buoni del Tesoro è Cedole 
del debito, pubblico a scadenza non più 
lunga'.di 6„me8i., , , , 
. Se»»*» , cambiali sull'Italia munite 
almeno di due firme, al 5 t[8 olo a 
scadenza da 15 giorni a 3 mesi; a le o«jr 
ìfino alla scadenza di 6' mesi. 

Cn nnt ielpazlonl : 
I, sopra depositi) dì fondi pubblici ga-

, rantiti, dallo Stato a a 1(9 OJO d'in­
teresse oltre la tassa governativa, di 

| , 1.20 per 1000. 
II. sopra altri: valori al o 0[o oltre la 

I tassa, anzidetta. 
La misura della sovvenzione è dello 

[85 0[0 sul, corso di borsa polla prima 
: categoria, e per la seconda sarà fissata 

di volta in volta. 
j S è o n t » ' EfTcUI cambiari sull'Estero 

alla scadenza non più lunga di 3 mesi. 
1 S'incarica dell'incasso e pagamento 

di cambiali e cupohs in Italia ed allE-
st'èro'. ' . , f . . 

1 As t tume e fa il servizio di cassa 
tanto ai pubblici stabilimenti quanto ai 

• privati. , „; • 
af» gvaUs il servizio di cassa alle 

',, Stcietà operaie e cooperative. 
Eseguisce commissioni anche fuori 

del ramo Bancario, verso cauzione. 
Assume la custodia per conto di terzi 

di titoli di credito, denaro ed oggetti 
preziosi. 
8 904 I I CONSIGLI) D' AMMINISTBMIONB 

liJSrisftiinze -• • 
Rendita italiana 
0 ro : . . . 
Londra tre me» 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni « • 
Banca Nazionale 
azioni meridionali 
Banca veneta 
Banca italp-jjerm. : 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 

Lendra 
Consolidato; inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
SpagnUola 

,. ',',. Vienna • 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
NapolepHi d'aro'i . 
Cambio su Parki 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca argv 

1 < i i in carta 
Mobiliare 
Lombarde 1 202 HO' 189 — j La pubblicità di questo Giornale 
• - " * • •""•• 1 • dal t. goimaio 1873, vouna ini sottosioritto 
Bartolomeo Mosclim gereitle-respontabii f prosa in appalto; egli, usi darò dì ciy 



GIORNALE DI PADOVA 
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comunica/ione ai signori commercianti, 
si matte a dispos'zione inoltro verso tutti 
ooloro ohi) possono averne interesse, an­
nunziando i ho fin da. oggi ha aperto un 
oflloio di' pubblicità in quésta' città, Via 
Caooijbovo, vicolo del Pozzo, • 34 (presso 
piazza Colonna), e trovasi pronto a ' r i ­
cevere qualunque commissiono1 per an­
nunzi ed inserzioni, non solamente per 
rOFIN10NE,.mfa per tutti i giornali ita­
liani e dell'estero. 

Riceve commiss, .rappresentanze, depositi. 
Specialità, libri'ed articoli diversi 

Quanto alle condizioni, sia per là in­
serzioni come pev 1. depositi, è in grado 
di fare tutte le maggiori agevolezza dà 
convenirsi per via di trattative e secondo 
l'importanza dei suddetti depositi ed 
annunzi, cj 

Dettissimo servo 
AGOSTINO TABOGA 

Roma, 15 dicembre 1872. ', 2-895 

XgfeZ 

m 
R E G N O D ' I T A L I A 

Intendenza Provinciale di Finanza 
JK P A D O V A . 

Aveiso d'.Asta, 
In seguito alla diserzione degl'incanti 

tenuti giusta gli avvisi 8 e 24 p. p. nu­
meri 24417 e 25819, 

SI RBNDB NOTO CHE 
nell'ufficio della r . intendenzàProvind; di 
Padova, via S. Bernardino, nel giorno 28 
dicembre corr. alle ore 12 merìd. avrà 
luogo l'asta pubblica per deliberare al 
miglior offerente l'impresa di "taglio di 
n. ,1307 querele assegnate e martellate 
nel bòsco demaniale denominata Cirpa-
neda in B : stia, comune di Rovolon, e della 
loro riduzione in fusti squadrati ad usa. 
della reale marina, combinatamente alla 
vendita delle speglio di dotte.piante, oioe 
cimali, ramate e scheggio, eselusi però 
i fasti che venisseso rifiutati dagli agenti 
marittimi, non formanlo questi parte del­
l'impresa ; nonché di tagliò e vendita del 
cespuglio dolce e spinoso allignante nelle 
presa li, IV e V dal bosco stesso e oiò 
alle seguenti condizioni, con l'avvertenza 
che' l'impresa sarà aggiudicata quando 
anche non vi sia che un solo concorrente 
e che il termine utile per presentare alla 
intendenza la offerte di aumento, non in­
feriori »al ventesimo del prezzo ài deli­
bera, scadrà alle ore 2 poni, dal giorno 
4 gennaio p. f. 1873. . ... , 

1. Il prezzo su cui si aprirà 1' asta ò 
di it. lire 949.60 quale residuò imp'orto 
dei materiali disposti alla vendita, dopo 
sottratto quello dalle spese di taglio e 
riduzioni li fusti squadrati per uso della 
reale marina. 

2. Pel taglio delle piante e del cespu­
glio, peìla riduzione delle stesse in fusti 
squadrati e pel.trasportodsi lagnami dal 
bosco sì accordano i seguenti termini mo­
dificando per tal guisa l 'art. 26 del r e ­
lativo capitolato, cioè : 
a) pel taglio, entro il mese di marm 1873 
ogni eocezioie rimossa; 

6) pslla riduzione in fusti squadrati, si 
accordano i duo mesi succ. ssivi, vale a 
dire'a tutto maggio 1873, semprecch'e la 
squadratura venga eseguita coi. dovuti, 
riguard-, onda non abbiano a guastarsi 
le giovani pianticelle ohe per avventura, 
si trovassero yioino allo planité. ali^at 
tute; a '"*'*"'. 

bjfipel' trasporto dei materiali legnosi;net 
luoghi di (daposito, si accorda il termine 
a tutto agosto 1873. • ' 

3. La consegna del taglio sarà fatta 
all'aggrUdicatario. entro giorni 8 dall'ot-
tinutà approvazione del contratto..:. . , 

4. Il pagamento del prezzo di delibera 
sarà eseguito dall'aggiudicatario nella 
cassa della ricevitoria demaniale in Pa­
dova, in una sola rata, nel giórno sus­
seguente alla1 consegna del taglio. 

5,;Ije condizioni di appaltò saranno ò-
sfemsibU ila d'ora presso ia sezione III 
della r. intendenza prov. di finanza, non^ 
che pressi l'ufficio.forestale in Padp.va. 

O.Neasuno sarà ammesso all 'asti se non 
previo il prescritto deposito d'.it. L. 1200 
in valuta legale, od in effetti pubblici a 
còrso di borsate dietro dichiaràzioiae di 
essare a iena conoscenza delle còndi-
zioni, spwoifloate, nel otpitoKto. ;•"••• '> 

7. L'asta seguirà ool metodo di estin­
zione: della oandtla vergine. 'itili. 

8. La offarte di aumentò nonlnfèrlòrs 
a) ventesimo del prezzo di delibera sa­
ranno scritte in carta bollala ad accom­
pagnata, da certificato... dì. derosito. fatto 
n'ojl i cassa della:looala,tesoreria proy.. 

'9. Spii'.'.to il. termino fccordato per tale 
aumento si pubbjiharà mediante avviso 
l'aumento stesso,' ed il giorno e l'ora.ia 
cui si aprirà l'asta publica per la, dtfl-
Ditlva' m-siudicazion» a vendita* delmj'j 
teriale legnoso. Non venendo fatto alcun 
anm into nel termine suind cato il deli­
berai ario provvisorio dive r r à d* finitivo 
saha ia superiore-approvaziouq. 

; 10. TuU» 1» spese inerenti e conseguenti 
all'i'npresa ed al contratte, Cioè .asse-! 
gnaiiusi)»} martellatura delle pianta, av­
visi d'.is a, consegua collaudo,,bolli ed 
altro, s'iranno a tutto carico del deli-
beratario che dovrà indicare il proprio 
domicilio. 

Padova 2i dicembre 1872. 
l"• ili r.;intandontB 

1-907 VERONA' ' 

COMUNE DI SACCOLONGO 

Avvisò d'asta 
Nel giorno di venerdì 3 gennaio 1873 

alia oro 10 an. nella residenza , munici­
pale, sotto l'osservanza del- vigènte Re­
golamento sulla cont hilltà generale del­
lo Stato, si procederà al terzo esperi­
mento pell'appalto col mstodó della-bf-t 
ferte segrete dell'annuale fornitura della 
mutarla di manutenzione di questa strado 
comunali pel sessennio da 1872 a tutto 
1877, nel quale si farà luogo si i 'aggiu­
dicazione qualunque sia il numero dello 
offerte. 

Ogni aspirante dovrà cantare la pro­
pria offerta con un deposito dì L. B00 in 
numerario od in biglietti della Banca 
Nazionale, p'ù L. 50 por le spese e tasse 
inerenti all'appalto, e finito l'incanto ver­
ranno restituiti I depositi agli offerenti, 
meno però a colui che sarà rimasto de­
liberatario. 

L'asta verrà aperta sul dato peritale 
del valore dì L. 9:60 per ogni metro oubo 
di ghiaia lavata e vagliata del Brenta 
polla manutenzione della strada Soapac-
ohlò, del valore medio di L. 8:10 per ogni 
metto cubo di ghiaia bianca vegliata,di 
cava da tradursi in qualsiasi punto delle 
altre strade in manutenzione; e le lìof­
ferte in icarta da, bollo oompetanto do-, 
vranno presentarsi chiusa e suggellate e 
porteranno un ribasso sul prezzo minimo 
determinato nella schèda segreta formata 
dalla Giunta, e ohe sarà deposta sul banco 
della presidenza all'apertura dell'asta., 

Lo quantità di materie occorrenti pel-
l'annua manutenzione saranno ordinate 
antro la prima quindicina di maggio è 
l'allestimento di esse lungo lo strade do­
vrà eseguirsi e completarsi non piùtardl 
del 25 agosto di ogni auro. 

11 pagamento del prezzo oonveruto.delle 
forniture verrà corrisposto annualmente 
all'imprèsa dopo resi esecutori i procèssi 
verbali di m'suraziono. 

i r deposito fatto all'asta dal delibera­
tario servirà anche a garanzia dell'esf-
onzione delle forni ure e verrà restituito 
solo alla formaiiona dei. depositi corri­
spondenti alla metà della materia oc­
corrente pella annuale manutenzione dèlie 
Strade comunali. . , . • , 

11.deliberata>nto seguirà a vantaggio, 
del miglior offerente ed ultimo oblatore 
salva approvazione dopo la quale soltanto 
l'ammimstraz one comunale può riguar­
darsi soggetta agli effetti dell'asta, men­
tre per lo contrario, il deliberatario e 
miglior offerente è. obbligato, alla sua 
offerta subito che avrà firmato il ver­
bale d'asta. 

La descrizione delle s'rade, il prospetto 
dalla spasa ed il capitolato d'appalto 
sono ostensibile presso questo ufficio co­
munale ogni giorno nelle óre, d'uffìoio e 
tali 'at t i avranno come parti integranti 
del contratto per oui dovranno essere 
sottoscritti dall'aESuntora alla chiusa del­
l'asta. 

Msnoando il deliberatario agli obblighi 
assunti, sarà in'faColtà alla stazione ap­
paltante di rinnovare l'asta, e di cedere 
ad altri per trattative la fornitura a tutto 
carico e spese dt-1 deliberatario stesso, 
il quale dovrà rispondere di ogni danno 
.che dalla sua mancanza he fosse per de­
rivare. 

Tutte la spese sono a carico doli'ag­
giudicatario, nessura eccettuata. 

IL termina utile per la offerte di ri­
basso dai 20° per cento sul prezzo deli­
berato (fatali) resta sin d 'ora stabilito 
fino allo ore 3 p . del giorno 18 genn. 1873. 
j La fornitura pell'anno 1872 sulla strada 
Scapacelo stante 1' avanzata, stagione 
qualora boa? fosse possibile ottenerla con 
ghiaia.vagliata deli Br.*Hta,.. verrà (se­
guita con ghiaia vagliata di, cava nella 
quantità Idi met.3 150 al, prezzo, suesposto 
di 'L.''s':Ì0' ài metro ceti?.", 
"SaccolòngoV'l.i 16 dicehiB'r'e 1872. 

Il sindacò' ' 'i 1,903 
'.' ANTONIO EMOCAPODILISTA!^• ' 

.DICHIARAZIONE 
,11 sottoscritto notifica per ogni effetto 

di' logge di avere chiuso ad uso di cac­
cia riservata la propria tenuta, denomi­
nata •Torre e Campagnole, posta: nei co­
muni di Trinano e di Anguillaia, e di 
avervi disposte -all'intorno le tabelle 
colla leggenda: iLfiogo.chiuso. - caccia, 
riservata, •proprietà Irrvùoto;..affinchè 
conoscendo ognuno tale destinazione del­
la tenuta debba astenersi dall'introdursi 
di proprio arbitrio nella medesima per 
esercitarvi la caccia; e notifica altresì 
di averne fatta analoga partecipazione 
tanto alla H. Pretura, quanto al R. Com­
missariato distrettuale di''Conserve' ad 
ogni opportuno riguardo e polla tutela 
del proprio diritto. 

Tritano, 18 dicembre 1872. 
1-903 .. ,,, PIETRO BRAZOLO. 

Società Veneta per Imprese 
k. 

Costruzioni Pubbiche 
A termini dell'art. 9 dello Statuto, i 

detentori di azioni della Società Veneta 
per Imprese e. Costruzioni Pubbliche re­
stano avvertili che,a.cominciare.dal 1 
gennaio 1873, presso la Banca. Veneta 
di Depositi e Conti Córrenti, nelle' due 
Sedi di PADOVA e VENEZIA, si paghe­
ranno it. lire, .1,68,75 (annuo, interesse 
del 6 01n) su ciascuna azione liberata 
del secondo decimo. 

Dallà-VresidenZa dei Consiglio 
2-883 di' Amministrazione. • 

AVVISO 
1 sottoscritto 'fabbricatore di CARTE 

DA GIUOCO, in via Unsaragni in Padove 
avverte d'aver trasferite la,ina fabbrica 
in via Gigantessa' a. 1340 Timpetto al 
Volto dal Lovo, oltre alla fabbrioazione 
nelle Carte comuni, lavora anche in Carte 
di litografia, superiori alla altre fabbri­
che, e tiene deposito delle oarte di Fer­
ri™ «d altra fabbriche,-il.tutte a prezzi 
discreti. . , . , , ., , ,, 
14S817 , LMlFRIZZERIN 

IL, CANCELLIERE 
' della r. Pretura Mandam. di Cittadella 

: : ; '•'.•: NOTIMOA '^ i 
che nel verbale da lui assunto il giorno 
18"dicembre corr. 1» sig. Angela Mala-
testa, idei fuiPietro domiciliata in Citta­
della tanto nell'intare»»e proprio ohe dai 
minori di lei figli Carlo, Vittorio, Elisa­
bette,, Laura e, Marina Maroante diohiard 
di accettare bene floìariamente l 'eredità 
testata, del fu Gaetano Mercanta del fu 
Carlo morto in Cittadella il glofrio 19no-
vembre 1872. 

Dalla cancelleria della' Pretura ' mgnd, 
• di Cittadella, oggi 20 dicembre 1872"; >• '• 

1-908'"1 : G. PAR1SOTTO'cane;' ••'"' 

IL CANCELLIERE ' l« 
della r. Pretura Manaam. di Cittadella'. 

NOTIFIOA 
ohe; nel verbale da lui assnnto i l l8eorr ; ; 
mese il slg. Giuseppe Tosatto del fu An-, 
tònio doinioiliato a S. Pietro Engii nello' 
interesse dei minori Antonio, Luigia e 
Brigida Tosatto del fu Pietro dichiarò di 
acoettare banefloiariamente1 la' eredità 
dello stesso Pietro Tosatto delta Antonio 
morto in comune di S. Pietro Ettgtt nel 
15 settembre 1872. 

Dalla cancell.ideila r. Pretura mand.. 
di Cittadella, oggi 20 dicembre 1872. ; 

1-909 G. PARI80TTO oano. 

LE MALATTIE DEI DENTI 
come pure le malattie ideile1 gengive 
sono sempre mitigata ed n molti casi 
anche completamente guarite mediante 
TUBO dell'Aoqua-Aiiatèrih'à per la boo-
del signor J. G. Fopp, dentista di corte 
imper. reale d'A ustria di Vienna, olttà, 
Bogner gessa, 2. 4

 : ~ 
Prezzo dei flaconi L. .4,e;2.5p.,(, 
Prezzo di una bottiglia £.'-2:50 -'* 

Depositi in Padova alle farmaoie 
Cornelio, Rabertìi Dalle Nogare, Fer­
rara Camastri, Ceneda Marchetti, Tra­
viso, Bindoril, Zannini, Zanetti.,,,Vi­
cenza Valeri, Venezia Rossi,, Zampi­
roni,, Cavipla, Ponci, Bòttuser," Agen-
ila Longaga, Profumeria Girardi. 

.. ',, ' 8-197 

I.® S C H I O P P O I>I U A F A S » io­
dato di Gnmault e.,C. è popolarti por so­
stituire l'olio di fógàto di mérlnzzo, la 
sua buona preparazione è fatta a Parigi 
con scelta di piante oresc'ute sotto un 
olitna moderato, un materiale, perfezio­
nato e considerevole,1 !ehò non" occupa 
meco di canto persone. Il suo sucoosso 
non h<t mancato disvogliare la cupidigia 
dì imitatori''che"nod'hanno'esftà'o a far 
uso del' modello i creato dagli.inventprii. 
invitiamo dunque il pubblico a non cre­
dere solamente alla forma della bottiglia, 
ma di verificare ,minnzicS'mante s ana 
firma Primaalt,e,C. t^py.asi all'intorno 
del oollo della bottiglia e sa, il noma ,è 
inciso nel ve(tro. . . .",'" 

Depòsito' generale' per!9!' Itali» 'fresie-
l'Agenzia A. Manzoni e Comp. via Sala, 
10, Milano. - ,. '.„• i..,-H - - „ » .", 

Vendita In PADOyA ' presso il signor 
iLuigi CorneMò;'u - • " a l • • "'1-835' 

"" RÉ5Ì'IPUBBL!MÌ(IN!1 ; ' 
della Premiata.jTipografìa editrice 

. W. SaccilseW® ' 

mM.jm.. TÉ&L.X.' / « • 
Racconto 

d ì il i ..: si tol 
REDENTA IIONSKLVI 

Padova 1872, in.12f.Cent. HO 

Milano-Padova 
•n LA LIBRERIA SCIENTIFICO-SCOUSTICA 

IVALENTINER E MUE8! 
/ Milano \ '.'•/' Padova \ 
\.Vià S. Margherita) \ all'Università ') 

I assume abbonamenti ad ogni sorta di pubblicazioni 
j periodiche italiane e straniere, da eseguirsi colla 
[ massima, puntualità . . , 

per l'anno 4 8 7 3 
Giornali di letture piacevoli e divertenti '.'— Ifog;Ii 
illustrati per casa e r.miigliii — Giornali di mode 
dèi genere 11 pln variato, con flgnrlni neri e colo­
ra t i— Giornali applicati a tutte le datisi sociali : 
per architetti, artisti, astronomi, dilanici, coltiva' 
tori, dottori in legge, educatori, farmacisti, Olo-
soH, fisici, insegnanti, Ispettori forestali, matema­
tici, medici, militari^ naturalisti, negozianti, ope­
rai, studiosi di lingue,' teologhi, tipograil, veteri­
nari, ed altre professioni,'. 

•Lo,nostre estese relazioni ci pongono in grado di provve­
dere ai signori abbonati, i giornali, specialmente italiani, 
francesi, tedeschi ed inglesi colla voluta puntualità ed 
a prezzi assai modici. ! ! •: 

Mediante le regolari settimanali spedizioni dalle principali 
città d'Italia, dalla .-.Germania,, Francia, Svizzera ed Inghilterra, 
provvediamo pure agevolmente: in uno spazio di tempo relati­
vamente ristretto, ogni sorta di libri che ci potrebbero venir 
richiesti, dei quali 1 importante nostro, depòsito non ne- fosse 
momentaneamente provvisto. 

Numeri per saggio.sono distribuiti gratuitamente a coloro 
che ne fanno richiesta. , VALENTINER e MUES. 
2-89S 

HiSano-Padova 
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& CAPO D'AfflWin EPIFANIA 
. ( , , , . , , , PRESSO LA DITTA 

''•' LUIGI TRANQUILLI 
a l V U n i v e r s ì t à 

Grande assortimeato in oggetti ili tutta novità e buon gusto.in. 
Bronzo e Cucio di Rusóa, nooobè Giuocatoli di. nuovo genere < • 

a p r e a a t ' niotliclssln»! '••• -3.886 

E 3 r e z z i , .3ET i. u à - i 

' PILLOLE DI HOLLGWAI 
Questo nmeiliio ^riconosciuto imiver-sal-, 
vniènte coii?.e il più efficEtco del inondo. 
.Le'm'alattie,iper rordinimo,non hanno 
:clie una soia causa generale, cioè ; 

npurezsa del,-sangue, che è,la fon-
-t;?.na della ^its. Detta impurezza si 
'rettifica prontamente per'Tuso delle 

Pìllole di Holloway elio, spurgLindo-ió stomaco ©le intestino per mòzzo delle 
• loroproprietàbalsamiclie, purificano il'sangue,dannòtùtìnoedenergia à'nervi 

e muscoli, ed invigorÌ6epno ^intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano1 

ogni altro medicinale per. regolare la digestioMa Oberando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente auave ed efficace,«ss reggiano, le secrezioni, for-' 
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte dell» costituzione.. Aneli» 

' l e persone'della'più!'gracitecosaplessioàè possono'' fai ' prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili;: di-questa ottime PSlofei, regoiandoìib le dosi, a 

. secondacene istrttzioni contenuta ae | l i stampati' faptaèbli^ehe tt'oraBH con 
ogni scatola, • , , , . , , , ; ,,,;:• v'-!:-:. :M }.•:•- '• '•>•' ",-:-.-' 

^ • - " ' '»" "0M0ENT0;;:m HO^OWAY,; : , :;,.,;„ 
l'inora Ha scienza .modica non liavmf& presentato '^m^dio^alcuno,.che .-possa 

• paragonarsi còìi! qùesf G mararigUoso XJngaenco cfcéjiderltifìcàniloBi col. sangue, 
e^oì&'Conèsso'.fl'mdó'T&taléj nf acàccijfc Te^taipiiMzej,'spiir^à e rimana le parti 

. ; slrayagliate, e cura ^gni genere-di gia^haed'ùfeeri.' :'Esso conoscixi'tiìssimo 
ITn^nento,.àri\n infallibile curativi a-y^eraw'-^e Scifofolej-Offlncheri,! Tumori^' 

I Male, di- Gramba?, Gfiunture M-mni^z&t% Hb^snatiroty- Gott-% 'Nsvraigìaj 
Xscchio; DoibrosOj e Paralisi | , .. ,.-i. . ,.." , . , ,,, . ,>,. 

®etts medicamenti venrioi 
Italiana') "l'w • "• 

1 scatole e i \6Ì\tcwmmgn^é ù,t fà§f$$8$t$$ iflSrwk 
rrVi«it,H,U,fttr;SfficiBti'dol unmcn>-' e'prefléd lo,e?-£>Bao ÀWi 

'•"-Sirtff*^" " 

f 50-207 I 
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SCIROPPO SEDATIVO !; 

D I ; SCORZE D'»R*KCIO UMABS ,-
al Bromnre di „ Potassio 

DI J.-IP. I.SIlOZa, filHUCHTi i MIMI 
Tutti i medici sono d'accordo nel ricouoseere 

si Bromm'o Poussio, cbimicuaenu puro, un'a­
siane aedatif» • calmanti su ,tutto il aiitema 
norroio. Riunito allo Sciroppo Uròzo,dì Buòne 
d'arancio amare (del quale ,1 l'azioni, regolari-
«sante sulle funslonl dello stomaco e degli in­
testini 0 apprestato uniTerialinente), si ammi­
nistra sansa pericolo-d'acéldeu te qualsiasi negli 
adulti, per patire le cffenkai lislcetrt, delle 
Me digerititi sretpiratòtw, Js mwtoiinQmzr&its 
0 le «lafaMi» «erto» della grssiiloosa j e nei 
fanciulli, per calmare ì'amtaiiom, l'iHiossia e 
In lette di itntititmt.i Flacoue, fr. 5. ' 

Mirica, Speditloii : Ditta J.-P.UICUIO-
9, mede» Lions^eint-Poul. Paris. 
Depoeiu tu Ptim : Cavaell* • 

IMtWMii 

alla Libreria-Ì,ipogriafl^ Editrice Fi Sacchetto • 
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F. LUSSANA 

L'EDUCAZIONE} DEE! ISTINTI 
Pa,doja 1812, ili 12° — L. 1.80. 

mSSmSBSSS 
Padova, 1872, prem. tip.' Sàechétto 
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